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1. Criteri di priorità specifici del tipo di operazione 5.1.01 

 

1.1. i soggetti più deboli (dimensione aziendale in un certo range di potenziale 

produttivo; impresa condotta da giovane/i agricoltore/i secondo la definizione dei 

Regg. n. 1698/2005 o n. 1305/2013, anche se già insediati nei 5 anni precedenti la 

domanda di sostegno), con riferimento alla incidenza in termini di spesa ammissibile 

sul complesso dei beneficiari afferenti al singolo progetto;  

 

1.2. i soggetti con livello di spesa proporzionalmente maggiore come incidenza sul 

potenziale produttivo;  

 

1.3. i progetti volti a salvaguardare il maggior numero di posti di lavoro a rischio, in 

relazione al personale impiegato nelle imprese agricole beneficiarie; 

  

1.4. progetti a tutela di aziende agricole ricadenti in aree interne. 
 

Con riferimento al punto 1.1 il criterio si applica sommando la spesa ammissibile di 

intervento delle aziende ricadenti nelle tipologie identificate "soggetti deboli" e 

calcolandone l'incidenza in termini % sulla spesa ammissibile complessiva del progetto. 

Nel caso di progetti collettivi, dove il costo di intervento non sia riconducibile con 

precisione alla singola azienda, la valutazione sarà condotta in termini di costo medio/ha. 

[costo intervento per aziende deboli]/[costo intervento totale progetto]*100 

Per impresa condotta da giovane agricoltore si intendono imprese condotte da imprenditore 

che abbia beneficiato del premio di primo insediamento ai sensi delle misure 112 (PSR 

2007-2013) o 6.1.01 (PSR 2014-2020) 

E' attribuito 0,1 punto  per ogni punto % di incidenza.   [max. = 10 punti] 

 

Con riferimento al punto 1.2, si distinguono due casi 

a) ove il progetto sia presentato da una impresa singola, si procede a calcolare il rapporto 

tra la spesa ammissibile del progetto e il potenziale produttivo, quantificato in termini di 

Dimensione Economica (S.O. calcolato secondo le modalità già previste dalla del. G.R. n. 

864/2015); 

se [spesa ammissibile aziendale]/[DE]*100      >100%     3 punti      

se [spesa ammissibile aziendale]/[DE]*100     inferiore o uguale a 100% ma superiore a 

50% =    2 punti 

se [spesa ammissibile aziendale]/[DE]*100      inferiore a 50% ma superiore a 20%   = 1 

punto  

 



                               

 

b) ove il progetto sia presentato collettivamente da un insieme di imprese  o da un 

soggetto pubblico che interviene a difesa del potenziale produttivo di un insieme di 

imprese, allora dovrà essere identificata la quota di costo del progetto riferibile ad ogni 

singola azienda in ragione del costo medio/ha di progetto e degli ettari interessati di ogni 

singola impresa agricola coinvolta; tale costo aziendale sarà rapportato alla dimensione 

economica aziendale espressa in termini di S.O. calcolato secondo le modalità già previste 

dalla del. G.R. n. 864/2015. 

Si procederà al calcolo del valore medio dei singoli rapporti e successivamente si calcolerà 

il punteggio come nel caso a). 

 

1.3) si fa riferimento al numero di occupati dell'impresa, con riferimento alla situazione 

INPS. 

In caso di impiego di manodopera stagionale, dovranno essere prese in considerazione le 

prestazioni lavorative dei lavoratori stagionali impiegati rapportando il numero delle 

giornate contabilizzate al numero di ULA "equivalenti": 1 punto per ogni occupato, fino ad 

un massimo di 20 punti attribuibili. 

1.4)   il punteggio sarà attribuito sulla base del rapporto [superfici aziendali interessate 

dall'intervento ricadenti in aree interne]/[totale superfici aziendali interessate 

dall'intervento]*100, con un minimo del 50%.  0,1 punti per ogni punto % di incidenza di 

tale rapporto, con un massimo di 5 punti se rapporto = 100% 

 

Il punteggio minimo di accesso ai contributi, sotto al quale un progetto non è 

considerato ammissibile, è fissato in n. 3 punti. 
 

Ai fini della formulazione della graduatoria i progetti che risultino a pari merito, in esito 

all’applicazione dei criteri precedentemente esposti, verranno ordinati in base al valore di 

spesa ammissibile crescente. 

 


